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Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia 

RICORDATO che a Trieste ha sede uno storico complesso balneare, denominato "Ausonia", la cui 
proprietà è in capo all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e che lo stabilimento 
rappresenta, da quasi un secolo, uno storico punto di ritrovo, svago e aggregazione per i triestini e non 
solo; 

CONSIDERATO che lo stabilimento balneare “Ausonia”, la cui inaugurazione avvenne in data 1 giugno 
1934, fu concepito con l’ambizioso obiettivo di poter ospitare fino a duemila bagnanti dentro un 
complesso moderno, caratterizzato da una struttura di base di calcestruzzo, sorretta da una serie di 
sostegni, che gli conferivano l’aspetto di un villaggio su palafitte; 

RICORDATO che, nel mese di agosto 2019, lo stabilimento ha subito il crollo di un pontile delimitante 
l’area della piscina, area che era già stata interdetta nella primavera dello stesso anno; 

EVIDENZIATO che da interlocuzioni avvenute con l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Orientale, pur nell’assenza, ad oggi, di un progetto definitivo di restauro, si ipotizza che il costo 
dell’operazione di recupero dello stabilimento possa aggirarsi attorno alla cifra di euro 3.200.000; 

APPRESA la disponibilità della Giunta Regionale ad intraprendere un’interlocuzione con l’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale al fine di addivenire ad una soluzione condivisa per 
sostenere l’intervento di recupero e messa in sicurezza dello stabilimento “Ausonia” 

Tutto ciò premesso impegna la Giunta regionale 

a valutare, in accordo con l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, lo stanziamento, 
nella prossima manovra di Assestamento di bilancio, di una posta congrua finalizzata alla risistemazione 
dello stabilimento “Ausonia”, affinché la comunità possa usufruire, nuovamente, dell’intera struttura. 
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